Appunti sul terzo forum mondiale sociale

Centomila partecipanti, più di mille seminari in 5 giorni oltre ad un centinaio di altri appuntamenti, 1.500 giornalisti accreditati, la delegazione estera più numerosa, quella italiana; questi numeri danno da soli l'idea di cosa è stato il terzo forum mondiale sociale.

Subito una contraddizione piuttosto evidente: probabilmente la bevanda più diffusa, in grado di competere a livello quantitativo con l'acqua, è stata la Coca Cola. In ogni caso, stime a parte, stupiva trovare la lattina rossa, diventata ormai, a livello mondiale, uno dei simboli dell'imperialismo americano e della globalizzazione, praticamente ovunque, anche nei banchetti presenti in tutte le aree allestite. Evidentemente la forza del business ha superato l'analisi politica generale che invece a livello personale molti erano in grado di fare, perché cercavano di acquistare la bevanda locale, il Guaranì. Una nota positiva nel campo dell'alimentazione: in ogni punto di ristoro c’erano a disposizione piatti vegetariani.

La città è stata in grado di assorbire perfettamente l'assalto,  offrendo un'ospitalità eccellente, spazi e servizi adeguati. Porto Alegre è stato un incontro di persone e contemporaneamente un momento politico. Se la globalizzazione significa inevitabilmente la diffusione sul pianeta dell'individualismo e dell'egoismo tipici della società neo-liberista, lo stare insieme agli altri e riscoprire i valori della solidarietà e dell'amicizia significa anche fare politica contro la globalizzazione. 

Al di là degli appuntamenti più significativi di alcune conferenze del Gigantiňo (il palazzotto dello sport) dove hanno parlato Chomsky, Arundathi Roy, Naomi Klein, Mario Soares, e molti altri e  l’incontro con Lula, che ha visto la partecipazione di 100 mila persone,  le discussioni politiche si sono sviluppate in realtà nei numerosissimi seminari. 

Il continuo, importante aumento dei partecipanti (20 mila al primo forum, 40 mila al secondo, 100 mila questa volta) pone indubbi problemi gestionali, in quanto, come ha sottolineato qualcuno, non si tratta di fare le Olimpiadi, bensì di dare luogo ad un incontro e dibattito di tipo politico, e le dimensioni elevate, inevitabilmente, determinano sovrapposizione di temi, ad esempio abbiamo contato più di 50 seminari sul tema dell’ acqua. D'altra parte è difficile pensare a come semplificare ed accorpare temi e quindi seminari,  senza tradire lo spirito stesso del forum. 

Il tema più dibattuto, l'argomento che circolava in tutti gli incontri e in tutti i seminari, non poteva che essere la guerra e i modi per impedirla. 

Scioperi generali (o almeno il più  possibile diffusi) in tutti i Paesi e il boicottaggio dei prodotti americani, sono state le proposte più condivise e ricorrenti

Altri temi molto discussi nel forum, sono stati l'organizzazione del movimento, il rapporto tra movimento e partiti, il rapporto tra azione globale e azione locale, temi che, inevitabilmente, necessitano ancora di discussione ed approfondimento. Una larga fascia del movimento mondiale tende a tenere ben distinti e separati il ruolo del movimento da quello dei partiti. Questa posizione, tuttavia, non supera né risolve il problema fondamentale: come possono i movimenti influenzare l’agenda politica, affinché le sue istanze entrino nelle decisioni politico-amministrative, sia a livello locale che a livello mondiale.

Così se tutti individuano nella scarsa rappresentatività democratica il punto negativo principale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, diventa poi difficile stabilire come il movimento possa partecipare alla realizzazione di una struttura più democratica. Così pure a livello locale le iniziative che si intraprendono devono trovare uno sbocco istituzionale per essere vincenti e durevoli.

Questi problemi sono noti e condivisi da tutti coloro che hanno vissuto le battaglie dei movimenti anche a livello italiano: le richieste di introdurre il bilancio partecipativo nei diversi comuni, le battaglie contro l’alta velocità o contro scempi ambientali,  le richieste di avere solo sponsor eticamente accettabili per quanto riguarda le Olimpiadi di Torino 2006, come sanno bene quelli che le hanno vissute, sostenute dal movimento, devono poi trovare una sponda istituzionale per avere qualche possibilità di successo. 

I lavori si sono chiusi con un arrivederci in India dove tra un anno si svolgerà il Quarto Forum mondiale. Anche questa decisione è stata un po' sofferta in quanto dispiaceva abbandonare quello che è diventato un po' il luogo simbolo di questa iniziativa. Mentre si evidenziava da parte di alcuni la necessità di internazionalizzare ulteriormente l'assemblea e di portare l'attenzione sui gravi problemi del Continente asiatico, le aspettative di Porto Alegre sono state comunque riconosciute stabilendo che il forum ritornerà comunque a Porto Alegre e che soprattutto la città legherà il suo nome in modo permanente all'avvenimento in quanto sarà denominato Forum Sociale Mondiale di Porto Alegre anche quando si svolgerà in altre aree del mondo.
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